
Ultimo Messaggio di B.-P. 
“Tutti voi che avete continuato nel sentiero scout come Rovers avete “tenuto 

duro” attraverso quelli che molto spesso saranno stati per voi tempi estremamente 
deprimenti. Ma quando me ne andrò da qui, voglio che restiate nel Movimento 
scout con fortezza d’animo più salda che mai. 

Desidero sentire che sto lasciando il Movimento al sicuro, in buone mani, 
che lo continuerete dopo la mia dipartita. 

E coloro cui spetta questo compito siete voi. Non lasciate che lo scoutismo 
decada. Ecco per voi una concreta occasione di servizio: conservare il Movimento a 
vantaggio dei vostri fratelli minori. Così facendo, aiuterete il vostro paese ed il vo-
stro prossimo e, al tempo stesso, renderete anche un servizio a Dio. 

La Gioia 
 
Ascolta il rumore delle onde del mare, ed il canto notturno dei mille pensieri 
dell'umanità. Che riposa, dopo il traffico di questo giorno, e di sera s'incanta 
davanti al tramonto che il sole gli dà. Respira e da un soffio di vento raccogli, 
il profumo dei fiori che non hanno chiesto che un pò d'umiltà. 
E se vuoi puoi cantare e cantare che hai voglia di dare, e cantare che ancora 
nascosta può esister la felicità. 
 
Perchè lo vuoi, perchè tu puoi  
riconquistare un sorriso 
e puoi cantare e puoi gridare  
perchè ti han detto bugie, 
ti han raccontato che l'hanno uccisa 
che han calpestato la gioia, 
perchè la gioia, perchè la gioia,  
perchè la gioia è con te. 
E magari fosse un attimo vivila ti prego, 
e magari a denti stretti non farla morire 
anche immersa nel frastuono tu falla sentire 
hai bisogno di gioia come me. La la la la… 
 
Ancora, è già tardi, ma rimani ancora, a gustare ancora per poco quest'aria 
scoperta stasera. E domani ritorna, tra la gente che cerca e dispera 
tu saprai che nascosta nel cuore può esister la felicità. 
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Che ognuno porti una pietra 
con altre pietre unirla la potrà  
per costruire qualcosa di grande  
qualcosa di importante   
e per far questo ho bisogno di te  
e per far questo ho bisogno di te. 
 
Che ognuno porti la sua gioia  
con tanta gioia un canto si farà  
per far sognare qualcosa di grande  
di immenso e di importante  
e per far questo ho bisogno di te  
e per far questo ho bisogno di te. 

Comunità 
Che ognuno porti la sua voce 
con altre voci unirla la potrà 
per progettare qualcosa di grande, 
qualcosa di importante 
e per far questo ho bisogno di te  
e per far questo ho bisogno di te. 
 
Che ognuno porti la sua storia  
con altre storie unirla la potrà  
per raccontare qualcosa di grande  
ancora più importante 
e per far questo ho bisogno di te  
e per far questo ho bisogno di te. 
 

 
Comunità, è bello guardarti 

in questo sogno ci sei nascosta tu. 
comunità, è bello stancarsi 

ad inventare il progetto di un ponte 
che apre le porte e ci fa camminar. 

Guida: Nel nome del Padre… 
tutti: Amen. 
 
Introduzione.. 

GUIDA; “Scegliere di diventare Cavaliere non era una cosa facile. Era dif-
ficile scegliere di mettersi al servizio del prossimo, di prendersi cura delle 
persone deboli o indifese, di essere sempre pronti a battersi per una causa 
nobile e giusta. E’ sempre stato più semplice servire i potenti. Lo scudiero 
che aveva dato molte prove di fedeltà al proprio signore, prima di diventa-
re cavaliere si preparava alla sua investitura con più giorni di preghiere e 
digiuni. Ma prima di ricevere questa investitura, vestito di una tunica bian-
ca, passava una notte intera davanti all’altare, vegliando in preghiera. 
Quella veglia si chiamava Veglia d’armi.  Anche noi Scouts questa sera  vo-
gliamo pregare il Signore, per ringraziarlo per questi giorni e perché, finito 
il campo, ci dia la forza di mantenere la Promessa per tutta la vita, poiché 
una volta scout, lo si è  per sempre!” 



Francesco. Quando il 
cavaliere si riunisce in-
torno al fuoco, chiacchie-
ra con i compagni e con 
le compagne e riflette: “Perché parlare tanto, se in molte 
occasioni non sono capace di fare tutto quello che dico?” Il 

suo cuore risponde: “Se difendi pubblicamente le tue idee devi sforzarti di 
viverle rispettandole.” Proprio perché pensa ciò che dice, il guerriero finisce 
per trasformarsi in ciò che dice di essere. 

Nino. Un cavaliere è affidabile. Com-
mette alcuni errori, a volte si giudica più 
importante di quanto realmente sia. Ma 
non mente. 
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Giuseppe. Il cavaliere crede. Poi-
ché crede nei miracoli, i miracoli 
cominciano ad accadere. Poiché ha 
la certezza che il suo pensiero può 
modificare la vita, la sua vita co-
mincia a cambiare. Poiché è sicuro 
che incontrerà l’amore, l’amore 
compare. 

Stefano. Per il cavaliere non esiste 
amore impossibile. Egli non si lascia 
intimidire dal silenzio, 
dall’indifferenza, o dal rifiuto. Sa 
che, dietro la maschera di ghiaccio 
che usano gli uomini, c’è un cuore di 
fuoco. Perciò il cavaliere rischia più 
degli altri, rischia anche di tornare a 
casa sconfitto. Un cavaliere non si 
lascia spaventare quando insegue 
ciò di cui ha bisogno. Senza amore 
egli non è nulla. 

Melania. Il cavaliere conosce il si-
lenzio che precede un combattimen-
to importante e gli presta attenzio-
ne: in qualche luogo qualcosa sta 
accadendo. Ha camminato attraver-
so molte foreste di notte e sa che 
quando gli animali non fanno rumo-
re, il pericolo è vicino. Mentre gli al-
tri chiacchierano il cavaliere scruta 
attentamente l’orizzonte. 

Salvo. Il cavaliere sa che 
nessun uomo è un’isola. Non 
può lottare da solo.  Qualun-
que sia il suo piano, dipende 
da altri uomini. Ha bisogno di 
chiedere aiuto e, nei momenti 
di riposo, di avere qualcuno a 
cui raccontare le storie di bat-
taglia intorno al fuoco. Un ca-
valiere danza con i compagni, 
ma non attribuisce a nessuno 
la responsabilità dei suoi pas-
si. 

Gianpaolo. Il cavaliere presta 
attenzione alle piccole cose, 
perché esse possono risultare 
ostacoli difficili. Una spina, 
per piccola che sia, fa inter-
rompere la marcia al viaggia-
tore. Una frazione di secondo 
apre la guardia al colpo fatale 
del nemico. Il cavaliere sta 
attento alle piccole cose. A 
volte è duro con se stesso, 
ma preferisce comportarsi in 
questa maniera. 
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Con l’aiuto di Dio prometto sul mio onore di 
fare del mio meglio: 

• Per compiere il mio dovere verso Dio e 
verso il mio Paese; 

• Per aiutare gli altri in ogni circostanza; 
• Per osservare la legge scout. 

Canto della Promessa 

LEGGE SCOUT 
 

La Guida e lo Scout: 
1. Pongono il loro onore nel meritare fiducia; 
2. Sono leali; 
3. Si rendono utili e aiutano gli altri; 
4. Sono amici di tutti e fratelli di ogni altra Guida e Scout; 
5. Sono cortesi; 
6. Amano e rispettano la natura; 
7. Sanno obbedire; 
8. Sorridono e cantano anche nelle difficoltà; 
9. Sono laboriosi ed economi 
10. Sono puri di pensieri, parole e azioni; 

 
Chi vuole può intervenire con una preghiera, un canto o altro 

Canto Niente ti turbi 



“Date e vi sarà dato” 

Su ali d'aquila 
 
Tu che abiti al riparo del Signore 
e che dimori alla sua ombra 
di al Signore: "Mio rifugio, 
mia roccia in cui confido". 
 
E ti rialzerà, ti solleverà 
su ali d'aquila ti reggerà, 
sulla brezza dell'alba 
ti farà brillar come il sole, 
così nelle sue mani vivrai 
 
Dal laccio del cacciatore ti libererà 
e dalla carestia che distrugge 
poi ti coprirà con le sue ali 
e rifugio troverai. 
 
Non devi temere i terrori della notte 
né freccia che vola di giorno 
mille cadranno al tuo fianco 
ma nulla ti colpirà 
 
Perchè ai suoi angeli ha dato un 
comando 
di preservarti in tutte le tue vie 
ti porteranno sulle loro mani 
contro la pietra non inciamperai. 
E ti rialzerà... E ti rialzerò... 

Dal Vangelo di Matteo 
 
Voi siete il sale della terra; ma se il sale di-
venta insipido, con che cosa si potrà dare 
sapore ai cibi? A null’altro sarà più buon, 
se non ad essere gettato via calpestato dalla 
gente. Voi siete la luce del mondo; una cit-
tà posta su un monte non può essere na-
scosta. Nemmeno si accende una luce per 
metterla sotto il moggio; la si pone invece 
sul candelabro affinché faccia luce a tutti 
quelli che sono nella casa. Risplenda così la 
vostra luce davanti agli uomini, affinché, 
vedendo le vostre opere, glorifichino il Pa-
dre vostro che è nei cieli. 

cosa, sforzati di essere “trasparente” ed allora la luce “passerà” 
senza riflessi. 
 
 
                                                QuandoQuandoQuandoQuando …   
 
...lascia che la Grazia di Dio riempia i vuoti che inevitabilmente tu lasci.                                

        
 

Silvia. Quando il cavaliere si assume 
un impegno, mantiene la parola.  Di-
ceva Gesù: “Che il suo ‘sì’ sia ‘sì’, e 
che il tuo ‘no’ sia ‘no’”. Coloro che pro-
mettono e poi non mantengono, per-
dono il rispetto di se stessi, si vergo-
gnano delle proprie azioni. Essi spre-
cano molta più energia tradendo la pa-
rola data di quanta ne usi il cavaliere 
per mantenere la sua promessa. 

“A conclusione [del vostro campo] 
permettetemi di insistere con voi - non per 
la prima volta, ma non per questo in modo meno pressante - affinché guardiate 
lontano e, quando l’avrete fatto, guardiate ancor più lontano. 

Ed ancora , guardate lontano e fatevi degli amici con persone di altri paesi 
e conservate le amicizie che avete fatto, in tal modo darete il vostro piccolo contributo 
alla buona volontà reciproca tra i vari paesi e al mantenimento della pace nel mon-
do. 

Se ogni Rover persiste nei suoi sforzi per reprimere se stesso e il proprio 
egoismo tramite la pratica dell’Amore e del servizio al prossimo, potremo tutti in-
sieme abbreviare notevolmente il regno del male su questo mondo. 

Perciò andate avanti, con cuore saldo, sulla strada avete scelto come Ro-
vers, e possiate incontrare in essa un pieno successo. 

 
N.B. A proposito, se vi capita di vedere un fratello rover che fa 
tutto ciò con il muso lungo o parlandone con ostentazione, dategli 
un sacrosanto calcione!” 

Come è bello 
 
Com'è bello, come da gioia 
che i fratelli stiano insieme 
 
E' come unguento che dal capo 
discende 
giù sulla barba di Aronne.(2v.) 
 
E' come unguento che dal capo 
discende 
giù sugli orli del manto. (2v.) 
 
Come rugiada che dall'Ermon di-
scende 
giù sui monti di Sion. (2v.) 
 
Ci benedica il Signore dall'alto: 
la vita ci doni in eterno. (2v.) 



Ernesto.              Ti sei mai fermato a togliere una pie-
tra o un chiodo dalla strada per evitare che qualcuno si 
faccia male? Non ha importanza se non scoprirai mai la 
persona che trarrà beneficio da questa tua azione e non 
ne riceverai né premio né riconoscimento. Tu semplice-
mente lo hai fatto per un senso di amorevolezza e di 
gentilezza. 

Liana.    Ti sei preso la briga di aiutare uno straniero a trovare una 
strada giusta, pur sapendo che quella persona non l'avresti mai più 
incontrata, ma puramente per un moto di bontà che hai sentito den-
tro dite? 
In questi e in tanti altri momenti l'amore è venuto in superficie nella 
tua vita, segnalando che era presente dentro di te in attesa di venire 
alla luce. 
Come puoi arrivare a possedere questo tipo di amore? Non puoi arri-
varci, perché esso già è dentro di te. Tutto ciò che ti resta da fare è di 
rimuovere gli ostacoli che tu hai posto ed esso verrà alla superficie. 

Giovanni.            Tutti i giorni quella voce ti chiama a salire un gradino più in alto, 
verso il bene, verso la verità e verso l'amore. Non la senti? No, non vuoi sentirla per-
ché non vuoi salire. Perché costa salire. Ma ciò che non costa non vale. Tu ti scusi 
dicendo di non avere le forze sufficienti; ma sai che è un pretesto perché comprendi 
che se qualcuno ti invita a salire vorrà certo aiutarti a salire. Ti schermisci dicendo di 
non essere degno, ma tu sai che è una scusa, perché comprendi che della indegnità 
deve preoccuparsi chi invita e non chi è invitato. Ti esimi dicendo che occorre pen-
sarci bene, ma sai di mentire, perché invece non vuoi pensarci più. Tu esiti promet-
tendo: domani, ma sai di non essere sincero, perché quella non è una promessa ma 
una evasione. Ti ritrai temendo della tua incostanza, ma sai che è una finta, perché 
capisci che l'avvenire avanza di un giorno alla volta e che la fedeltà si costruisce di 
ora in ora. 

QQQQuandouandouandouando    dopo un’uscita faticosa ed impegnativa rifletti sui risultati 
ottenuti, non indugiare, non aspettare: inginocchiati e ringrazia Dio 
per ciò che ti ha permesso di vivere e sperimentare, prega per i tuoi 
compagni e per tuoi capi, per le loro speranze, i loro sogni e le loro 
sofferenze. 
             Quando             Quando             Quando             Quando    ti sembra di aver dato il massimo della tua intelli-
genza, competenza, disponibilità e creatività, non dimenticare di dona-
re senza limiti entusiasmo, gioia e amore. 
             Quando             Quando             Quando             Quando    accetti di essere in clan, ricorda di accettare una 
comunità sopra di te. 
            Quando             Quando             Quando             Quando fai coraggiose proposte di vita in cui credi, vivile in-
tensamente con tutta la tua generosità. 
            Quando            Quando            Quando            Quando    un problema ti assilla, la tristezza sta per avere il 
sopravvento, la paura ti assale, non fuggire nel frastuono delle pa-
role o nella polverizzazione di mille esperienze: taci e nel silenzio 
della solitudine ascolta.        
                                                        Quando Quando Quando Quando ti accorgi di ripetere esperienze già fatte, discorsi 
orecchiati, attività già vissute, allena il tuo occhio, la tua mente ed il 
tuo cuore a scoprire, anche nelle cose vecchie, quelle nuove che le 
circostanze diverse ti mettono in evidenza, per cogliere il bello e 
l’inedito di ogni istante, impara a sognare l’oltre. 
            Quando            Quando            Quando            Quando    ti senti soddisfatto per ciò che hai fatto e ciò che sei 
riuscito ad ottenere, non voltarti indietro e non attendere: riparti 
subito. 
                                                QuandoQuandoQuandoQuando    sai imporre le tue idee con chiarezza e determinazio-
ne, con dialettica e convinzione, rifletti e medita con serietà sulle 
idee e proposte contrarie alle tue. 
                                                QuandoQuandoQuandoQuando qualcuno ti parla, non sottovalutare mai la ricchez-
za del dialogo e dell’incontro, anche il più banale. 
            Quando            Quando            Quando            Quando hai la sensazione che tutto vada bene, che non ci sia-
no problemi, che ciò che hai fatto e fai sia giusto e credi di sapere già, 
di conoscere tutto, di non avere bisogno degli altri, sappi che sei fuo-
ri strada qualcosa non va: sei tu. 
                                                QuandoQuandoQuandoQuando capisci che la tua presenza è inutile, la tua strada in 
clan l’hai percorsa, ciò che dovevi dire l’hai detto, sappi salutare con 
gioia e senza voltarti riprendere il tuo zaino per continuare il tuo 
cammino da solo. Incontrerai altra gente da aiutare, da ascoltare, da 
amare, per ricevere il dono più grosso che Dio ci ha dato in questa vi-
ta: l’amore, che è felicità. 
            Quando            Quando            Quando            Quando le cose non vanno, quando tutto ti sembra voglia 
crollarti addosso, quando ti vien voglia di mandare tutto all’aria, 
non disperare, tieni duro, non piegarti in ginocchio se non per prega-
re. 
            Quando            Quando            Quando            Quando ti accorgerai che gioie e dolori del clan ti interro-
gano continuamente e ti fanno gioire e soffrire, con i tuoi fratelli 
ringrazia Dio per questo dono immenso che ti ha dato.    
                                                QuandoQuandoQuandoQuando la tua presenza offusca o adombra qualcuno o qual-


